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ELENCO RIFIUTI                                                                                                                                               ALLEGATO “A” 

CER DESCRIZIONE TIPOLOGIA PROVENIENZA OPERAZIONI ATTIVITA’ DI RECUPERO PRODOTTI 

101311 

Rifiuti della 

produzione di 

materiali compositi 

a base di cemento, 

diversi da quelli di 

cui alle voci              

10 13 09 e 10 13 10 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati di 

cemento armato e non, 

comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i 

pali in calcestruzzo 

armato provenienti da 

linee ferroviarie, 

telematiche ed 

elettriche e frammenti 

di rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto 

 

Attività di 

demolizione, 

frantumazione e 

costruzione; 

selezione da RSU 

e/o RAU; 

manutenzione 

reti; attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento 

R51 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 

macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e 

separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura 

lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del 

test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al 

decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]. 

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche conformi 

all'allegato C della 

circolare del Ministero 

dell'ambiente e della 

tutela del territorio 15 

luglio 2005, n. 

UL/2005/5205 

170101 Cemento 

 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati di 

cemento armato e non, 

comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i 

pali in calcestruzzo 

armato provenienti da 

linee ferroviarie, 

telematiche ed 

elettriche e 

frammenti di 

rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto 

 

Attività di 

demolizione, 

frantumazione e 

costruzione; 

selezione da RSU 

e/o RAU; 

manutenzione 

reti; attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento 

R52 

 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 

macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e 

separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura 

lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del 

test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al 

decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]. 

 

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche conformi 

all'allegato C della 

circolare del Ministero 

dell'ambiente e della 

tutela del territorio 15 

luglio 2005, n. 

UL/2005/5205 



170102 Mattoni 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati di 

cemento armato e non, 

comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i 

pali in calcestruzzo 

armato provenienti da 

linee ferroviarie, 

telematiche ed 

elettriche e 

frammenti di 

rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto 

Attività di 

demolizione, 

frantumazione e 

costruzione; 

selezione da RSU 

e/o RAU; 

manutenzione 

reti; attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento 

R53 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 

macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e 

separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura 

lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del 

test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al 

decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]. 

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche conformi 

all'allegato C della 

circolare del Ministero 

dell'ambiente e della 

tutela del territorio 15 

luglio 2005, n. 

UL/2005/5205 

170103 
Mattonelle e 

ceramiche 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati di 

cemento armato e non, 

comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i 

pali in calcestruzzo 

armato provenienti da 

linee ferroviarie, 

telematiche ed 

elettriche e 

frammenti di 

rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto 

Attività di 

demolizione, 

frantumazione e 

costruzione; 

selezione da RSU 

e/o RAU; 

manutenzione 

reti; attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento 

R54 

 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 

macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e 

separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura 

lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del 

test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al 

decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]. 

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche conformi 

all'allegato C della 

circolare del Ministero 

dell'ambiente e della 

tutela del territorio 15 

luglio 2005, n. 

UL/2005/5205 



170107 

Miscugli di 

cemento, mattoni, 

mattonelle e 

ceramiche 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati di 

cemento armato e non,  

comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i 

pali in calcestruzzo 

armato provenienti da 

linee ferroviarie, 

telematiche ed 

elettriche e frammenti 

di rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto  

Attività di 

demolizione, 

frantumazione e 

costruzione; 

selezione da RSU 

e/o RAU; 

manutenzione  

reti; attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento  

 

R55 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e tecnologicamente interconnesse di 

macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e  

separazione della frazione metallica e delle frazioni 

indesiderate per l'ottenimento di frazioni inerti di natura 

lapidea a granulometria idonea e selezionata, con eluato del 

test di cessione conforme a quanto previsto in allegato 3 al 

decreto ministeriale 5.2.1998 [R5];  

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10];  

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5].  

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche  

conformi all'allegato C 

della circolare del 

Ministero dell'ambiente e 

della tutela del territorio 

15 luglio 2005, n. 

UL/2005/5205  

 

170302 

Miscele bituminose 

diverse da quelle di 

cui alla voce                   

17 03 01 

 

Il rifiuto costituito dalla 

miscela di inerti e 

leganti bituminosi 

identificata con il 

codice EER 17.03.02 

proveniente: 

l) da operazioni di 

fresatura a freddo degli 

strati di 

pavimentazione 

realizzate in 

conglomerato 

bituminoso; 

2) dalla demolizione di 

pavimentazioni 

 

R6  

Granulato di 

conglomerato bituminoso 

ai sensi del D.M. 69/2018 

170504 

Terra e rocce, 

diverse da quelle di 

cui alla voce                

17 05 03 

Attività di scavo  R57 

a) industria della ceramica e dei laterizi [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale 

secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]; 

c) formazione di rilevati e sottofondi stradali (il recupero è 

subordinato all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal 

quale secondo il metodo in allegato 3 al presente decreto) 

[R5]. 

Formazione di rilevati e 

sottofondi stradali – 

sottoprodotto ai sensi del 

D.P.R. 120/2017 



170508 

Pietrisco per 

massicciate 

ferroviarie, diverso 

da quello di cui alla 

voce 17 05 07 

pietrisco tolto d'opera 

manutenzione 

delle strutture 

ferroviarie 
R511 

messa in riserva di rifiuti inerti [R13] con separazione delle 

frazioni indesiderate e della 

eventuale frazione metallica per sottoporla all'operazione di 

recupero nell'industria metallurgica [R4] e per sottoporre la 

frazione inerte alle seguenti operazioni di recupero: 

a) recupero nell'industria della produzione di conglomerati 

cementizi [R5]. 

b) recupero nei cementifici [R5] 

c) frantumazione, macinazione ed omogeneizzazione e 

integrazione con materia prima inerte nell'industria lapidea 

[R5]; 

d) formazione di rilevati, sottofondi stradali e piazzali 

industriali (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R5]; 

e) recuperi ambientali (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al presente decreto) [R10]; 

Formazione di rilevati e 

sottofondi stradali – 

sottoprodotto ai sensi del 

D.P.R. 120/2017 

170802 

Materiali da 

costruzione a base 

di gesso, diversi da 

quelli di cui alla 

voce 17 08 01 

  R58,9 

 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e  

tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, 

selezione granulometrica e separazione della frazione 

metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di 

frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e 

selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto 

previsto in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]. 

 

a) cementifici previa frantumazione dei manufatti e 

separazione della parte metallica [R5]; 

b) produzione di materiale e manufatti per l'edilizia, previa 

frantumazione dei manufatti e separazione della parte 

metallica [R5]. 

 

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche conformi 

all'allegato C della 

circolare del Ministero 

dell'ambiente e della 

tutela del territorio 15 

luglio 2005, n. 

UL/2005/5205 



 

170904 

Rifiuti misti 

dell'attività di 

costruzione e 

demolizione, 

diversi da quelli di 

cui alle voci  17 09 

01,  17 09 02 e               

17 09 03 

Rifiuti costituiti da 

laterizi, intonaci e 

conglomerati di 

cemento armato e non, 

comprese le traverse e 

traversoni ferroviari e i 

pali in calcestruzzo 

armato provenienti da 

linee ferroviarie, 

telematiche ed 

elettriche e 

frammenti di 

rivestimenti stradali, 

purché privi di amianto 

attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento 

selezione da RSU 

e/o RAU; 

manutenzione 

reti;  

attività di 

produzione di 

lastre e manufatti 

in fibrocemento  

 

R510 

 

a) messa in riserva di rifiuti inerti [R13] per la produzione di 

materie prime secondarie per l'edilizia, mediante fasi 

meccaniche e  

tecnologicamente interconnesse di macinazione, vagliatura, 

selezione granulometrica e separazione della frazione 

metallica e delle frazioni indesiderate per l'ottenimento di 

frazioni inerti di natura lapidea a granulometria idonea e 

selezionata, con eluato del test di cessione conforme a quanto 

previsto in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]; 

b) utilizzo per recuperi ambientali previo trattamento di cui al 

punto a) (il recupero è subordinato all'esecuzione del test di 

cessione sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 3 

al decreto ministeriale 5.2.1998 [R10]; 

c) utilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 

e ferroviari e aeroportuali, piazzali industriali previo 

trattamento di cui al punto a) (il recupero è subordinato 

all'esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo 

il metodo in allegato 3 al decreto ministeriale 5.2.1998 [R5]. 

Materie prime secondarie 

per l'edilizia con 

caratteristiche conformi 

all'allegato C della 

circolare del Ministero 

dell'ambiente e della 

tutela del territorio 15 

luglio 2005, n. 

UL/2005/5205 

 

  NOTE:  
1, 2, 3, 4, 5: Punto 7.1 sub allegato 1 allegato 1 al D.M. 5.02.98 

6: D.M. 69 del 28.03.2018; 

7: Punto 7.31 bis sub allegato 1 allegato 1 al D.M. 5.02.98 

8: Punto 7.1 sub allegato 1 allegato 1 al D.M. 5.02.98 

9: Punto 7.12 sub allegato 1 allegato 1 al D.M. 5.02.98 

10: Punto 7.1 sub allegato 1 allegato 1 al D.M. 5.02.98 

11: Punto 7.11 sub allegato 1 allegato 1 al D.M. 5.02.98 

 

  POTENZIALITÀ NOMINALE IMPIANTO MOBILE: variabile da 40 ton/h a 120 ton/h 

POTENZIALITÀ MASSIMA IMPIANTO MOBILE: 

ORARIA: 108 ton/ora 

GIORNALIERA: 864 ton/giorno per un ciclo di lavoro di 8 ore 

ANNUA: 216.000 ton/anno per 250 giorni lavorativi annui 

 

                IL DIRETTORE  

 

                                                                           __________________ 

      

                  (ing. Flaminia Tosini) 

 


